
 

 



Modalità operative
Il Piedibus parte da punti di ritrovo prefissati, seguendo percorsi il più possibile adeguati, sicuri e 
brevi per il tragitto casa-scuola, individuati con il supporto della Polizia municipale. 

La lunghezza massima di ogni tragitto non potrà  essere più di un km, con un tempo massimo 
stimato in circa mezz’ora.

I punti di partenza saranno individuati da apposita segnaletica con il logo del progetto. Anche  il 
capolinea e le eventuali fermate saranno  identificati da analoga segnaletica. 

Alla partenza, al cui orario stabilito non si può derogare, i bambini presenti partono con un capofila 
(autista) e chiude la fila il capo coda (controllore). 

Durante il percorso, i ragazzi dovranno indossare le casacche ad alta visibilità   fornite dal Comune 
e   tenere  un  comportamento  corretto,  mantenere  la  fila,  seguire  il  percorso  individuato  e   le 
disposizioni degli accompagnatori. 

Il Piedibus arriva nel cortile della scuola al momento del suono della prima campanella (o qualche 
minuto  prima,  in  tal  caso gli  adulti  accompagnatori  rimangono a sorvegliare  i  bambini,  fino a 
quando entrano tutti a scuola. 

In relazione al numero di bambini previsti per ciascun percorso il numero degli accompagnatori può 
variare, in ogni caso non può mai essere inferiore a due per ogni gruppo di 15-20 bambini. In caso  
di numeri superiori sarà necessario un terzo accompagnatore. 

Gli   assistenti  civici  e/o  i  volontari  dell’Associazione  Nazionale  Carabinieri,  presenti  secondo 
disponibilità sui percorsi  Piedibus,  svolgeranno unicamente   funzioni di vigilanza ambientale e 
territoriale,  in coerenza a quanto stabilito dalle  specifiche Convenzioni che regolano il rapporto fra 
le suddette Associazioni e il Comune di Castenaso.

Il  Piedibus  può  partire  e  circolare  anche  in  assenza  della  presenza  sul  percorso  o  sugli 
attraversamenti  di  assistenti  civici  o  volontari  ANC,  purché  siano  presenti  minimo  due 
accompagnatori  (o  un  maggior  numero in  relazione  alla  numerosità  del  gruppo);  sarà  cura  del 
referente di ciascun gruppo sospendere la partenza del Piedibus in assenza delle condizioni minime 
necessarie di accompagnamento.

Organizzazione e soggetti coinvolti

Il Piedibus funziona per tutto l’anno scolastico, con  l’attivazione fin dai primi giorni di scuola, o 
appena  sarà  disponibile  un  numero  di  volontari-accompagnatori  adeguato.  Parte  con  qualsiasi 
tempo, rispettando il calendario annualmente definito. Non presterà servizio nei giorni in cui siano 
previsti scioperi e le lezioni non siano garantite o in particolari condizioni metereologiche (in questi 
casi  l’uff.  scuola  avviserà    le  famiglie).   L’eventuale  sospensione  del  servizio  in  alcuni  mesi 
invernali verrà decisa di comune accordo nell’ambito del gruppo di coordinamento operativo.
Il  piano  organizzativo  dell’iniziativa  può  essere  modificato  in  corso  d’anno,  per  motivi  di 
funzionalità del servizio e/o per cause di forza maggiore. 

Il coordinamento dell’iniziativa viene fornito dal Comune di Castenaso, in termini di promozione 
del progetto,  tramite volantino informativo e pubblicizzazione sul sito istituzionale e altri canali 
istituzionali normalmente utilizzati dal Comune per la promozione di iniziative,  incontri fra tutti i 
soggetti  coinvolti,  “segreteria”,  predisposizione  modulistica  (moduli  per  iscrizioni,  norme  di 
comportamento,  regolamento operativo, verifica piano di accompagnamento, vademecum per gli 
accompagnatori, giornali di bordo, ecc.), accoglimento iscrizioni bambini e adesioni dei volontari, 
individuazione tragitti, rapporti con Istituto Comprensivo per modalità condivise di realizzazione 
dell’iniziativa e per la promozione.  .

Sono destinatari del progetto Piedibus gli studenti delle tre scuole primarie di Castenaso. 
I genitori degli alunni iscritti  si dovranno impegnare a: 



-  istruire  i  propri  figli  sul  comportamento  da  tenere  nel  corso  del  tragitto  e  sulla  necessità  di 
attenersi  alle  indicazioni  impartite  dagli  accompagnatori,  rendendoli  consapevoli  che  se  non si 
comporteranno in modo responsabile, mettendo a rischio la propria sicurezza e quella dei compagni, 
potranno essere esclusi dal servizio;  
- garantire una frequenza del bambino il più possibile continuativa ed un abbigliamento idoneo alle 
condizioni del tempo e comprensivo della pettorina;  
- garantire la massima puntualità all’arrivo alla fermata, consapevoli che in caso di ritardo, anche 
minimo, sarà loro cura accompagnare il proprio figlio a scuola;  
-  fornire al Comune e ai volontari uno o più recapiti telefonici, da utilizzare solo ed esclusivamente 
in caso di necessità e per informazioni relative al servizio.

Costituzione del gruppo degli accompagnatori

Sulla  scorta  della  promozione all’interno della  scuola  e  di  eventuali  altri  contatti  informali  fra 
volontari/genitori/servizio  comunale,  ogni  anno  scolastico  si  formerà  il  gruppo  degli 
accompagnatori, costituito da genitori (o nonni) di ciascuna scuola,   volontari singoli iscritti al 
registro comunale, volontari delle associazioni aderenti al progetto Piedibus. 
L'ideale per un Piedibus di circa 20 bambini è formare un gruppo di almeno 10/12 accompagnatori, 
in modo che sia minore  l'impegno di ognuno e che il  referente della linea possa agevolmente 
trovare sostituti in caso di assenze impreviste. Il gruppo così formato, coordinato dal referente,  si  
incontrerà per redigere un calendario degli impegni (piano settimanale di accompagnamento) dove 
verranno designati  per  ogni  giorno della  settimana e  per ciascun tragitto  (andata)  i  due (o tre) 
accompagnatori e le eventuali riserve per i casi i necessità. 
Per ciascun tragitto di Piedibus è necessario nominare  almeno un  referente per l’organizzazione, 
che possa contattare gli altri nel caso di variazioni nella disponibilità dei volontari e che sia in ogni 
caso raggiungibile dagli altri volontari in caso di problematiche legate alla partenza quotidiana del 
Piedibus, per definire la partenza o meno del gruppo e che tenga le relazioni con l’ufficio Servizi 
educativi e scolastici del Comune. 
L’accompagnatore  che  giornalmente  svolgerà  le  funzioni  di  “autista”  avrà  anche  il  compito  di 
compilare il diario di bordo, segnando i presenti del proprio  tragitto. 
Genitori  o  nonni  dei  bambini  utilizzatori  del  Piedibus  potranno  accompagnare  il  proprio 
figlio/nipote,  senza  particolari  formalità.  Nel  caso  si  rendano  disponibili  ad  essere  inseriti  nel 
gruppo degli accompagnatori, dovranno iscriversi al registro dei volontari singoli. 
Gli accompagnatori dovranno: 

 rispettare gli orari e gli itinerari prestabiliti, nonché le eventuali fermate fissate, con una 
sosta di 1 minuto massimo

 indossare gilet catarifrangenti o casacche ad alta visibilità
 impartire  ai  ragazzi  le  necessarie istruzioni  per  un corretto  percorso e comportamento e 

richiamare chiunque non vi si attenga, segnalando all’ufficio Servizi educativi e scolastici 
del comune le ripetute infrazioni. 

 dovranno comunicare l’eventuale assenza, in tempo utile, direttamente ai volontari referenti
 partecipare agli incontri informativi sull’organizzazione del servizio. 

Assicurazioni

I minori delle scuole primarie regolarmente iscritti al Piedibus sono coperti dalla polizza infortuni 
comunale, nonché dall’assicurazione scolastica. 
Nella polizza comunale è prevista garanzia RCT  sia per il Comune che per i volontari che prestano 
la loro opera per conto e su autorizzazione del Comune per lo svolgimento di attività di pubblica 
utilità o interesse collettivo, promosse dal Comune.
Nella  polizza  Infortuni  sono  coperti  i  Volontari  che  prestano  la  loro  opera  per  conto  e  su 



autorizzazione dell’Ente, per lo svolgimento di attività e lavori di pubblica utilità o di interesse 
collettivo.  A  tal  riguardo  rientra  in  copertura  la  loro  partecipazione  come  accompagnatori 
all’iniziativa  Piedibus.

Norme di comportamento

Il Piedibus promuove la mobilità sostenibile e  rappresenta un'opportunità di far fare ai bambini e 
alle bambine un esperienza di crescita e sviluppo dell'autonomia. Il tutto divertendosi insieme ai 
loro amici ed in sicurezza.
L'avvio del Piedibus è possibile grazie alla disponibilità di alcuni genitori, nonni e altri volontari 
che in un ottica di servizio alla comunità si sono resi disponibili come accompagnatori.
Per la buona riuscita del progetto è fondamentale che si crei un buon rapporto di collaborazione fra 
gli accompagnatori ed i genitori dei bambini iscritti. Per questa ragione, al momento dell'iscrizione 
vi sarà uno scambio di numeri di telefono tra genitori e accompagnatori referenti delle linee.

Il  primo  giorno  gli  accompagnatori  si  presenteranno  ai  bambini  e  diranno  loro  che  sono  dei  
compagni di viaggio che hanno il compito di far rispettare loro alcune regole di comportamento utili 
per garantire la sicurezza di tutti. Le regole sono poche e semplici:
1) Puntualità alle fermate
2) non spingersi
3) ascoltare gli accompagnatori
4) mantenere la fila 
5) indossare le casacche ad alta visibilità fornite 

Nel  caso  in  cui  gli  accompagnatori  riscontrassero  dei  problemi  nel  rispetto  di  queste  regole  o 
comportamenti da parte di qualche bambino tali a mettere in pericolo la sicurezza del viaggio, lo 
comunicheranno ai genitori perchè insieme si possa trovare una soluzione.   
Qualora i problemi non si risolvessero dopo questo primo contatto, gli accompagnatori avvertiranno 
i genitori ed il Comune e si potrà prevedere l'esclusione del bambino al servizio.  

Riferimenti e contatti

Il soggetto promotore dell'iniziativa Piedibus a Castenaso è il Comune di Castenaso. L’Ufficio di 
riferimento per eventuali contatti e informazioni è l’Ufficio Servizi educativi e scolastici e-mail: 
scuola@comune.castenaso.bo.it telefonare ai seguenti numeri: 051/6059253/131/256
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